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Il termine avanguardia indica i 
movimenti e gruppi artistici che nel 
primo novecento operano in posizione 
più avanzata e spericolata rispetto alla 
maniera dominante; contribuendo 
così ad un radicale rinnovamento del 
linguaggio e delle intenzioni nell’arte.
Le avanguardie si distinguono in 
avanguardie storiche dei primi del 
Novecento e Nuove avanguardie degli 
anni ‘50 e ‘60.I caratteri comini sono:
-Costituzione di schieramenti definiti 
(espressionismo, cubismo, futurismo, 
dada, surrealismo);
-- i manifesti;
-Interdisciplinarietà (pittura, scultura, 
poesia, musica e spettacolo);
-- arte=vita
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I Fauves e Henri Matisse
I Fauves ovvero le Belve erano gli 
artisti (Matisse, Derain fra gli altri) che 
esposero al Salon d’automn del 1905 e 
vennero così etichettati per 
l’apparente rozzezza delle loro opere 
che si manifesta nella brutalità dei 
contrasti cromatici e della stesuta
pittorica e nella semplificazione delle 
forme.
Henri Matisse è il caposcuola ed 
elemento aggregante del gruppo. Il 
lavoro di Matisse è trasversale a 
diverse avanguardie: Espressionismo, 
Simbolismo, cubismo.
1905-1906 sono i due anni nei quali si 
sviluppa e già si conclude l’esperienza 
Fauves che affondano le loro radici 
nell’uso del colore antinaturalistico, 
nell’affermazione della soggettività 
dell’emozione.

11_Il ‘900 le avanguardie Classe V

Henri Matisse, Le Moulade, 1905
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I Fauves e Henri Matisse (1869-1954)
Il dipinto deve dare spazio 
essenzialmente al colore.

Bisogna dipingere non in relazione 
all’impressione ma secondo il proprio 
sentire interiore.

Solo dopo aver fatto proprie le cose 
allora si può esprimere se stessi e 
dipingere.

La pittura deve essere istintiva e 
immediata.

Il colore va svincolato dalla realtà.

Matisse non cerca la somiglianza 
cromatica; anche se ogni tinta 
individua masse e ombre.
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Henri Matisse, Donna con cappello, 1905



[a] La donna (Amélie, 
la moglie di Matisse), 
di tre quarti, volge lo 
sguardo verso 
l’osservatore.



[b] Si mostra nel suo 
ricco abbigliamento 
borghese dominato 
da un fastoso
e monumentale 



[c] Un lungo guanto
le copre la mano e il
braccio destri.



[d] Un ventaglio 
aperto, 
in primo piano, le 
copre 
la parte superiore del 



[e] Le masse di 
colore del viso sono 
verdi o azzurre…



[f] quelle del collo 
sono arancio.
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I Fauves e Henri Matisse (1869-1954)

“Come Impressionista ho dipinto 
direttamente dalla natura, poi ho 
aspirato ad una maggiore 
concentrazione e ad un’espressività 
più intensa nelle linee e nei colori. Per 
raggiungere questo obiettivo ho 
dovuto sacrificare altri valori: la 
materia, la tridimensionalità, la 
ricchezza dei dettagli. Ora voglio 
riconciliare questi valori”.

Violente chiazze di colore danno 
rilievo al personaggio, pennellate 
cariche e nervose.
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Henri Matisse, La gitana, 1905
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I Fauves e Henri 
Matisse (1869-1954)

Bidimensionalità
Decorativa

Colori primari

Prospettiva 
approssimativa
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Henri Matisse, La 
stanza rossa, 1908
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I Fauves e Henri Matisse (1869-1954) La danza 1910 San Pietroburgo
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Espressionismo

Edvard Munch 1863-1944

https://www.youtube.com/watch?v=6hobmAPx0so
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Espressionismo

Edvard Munch 1863-1944
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Inger sulla spaiggia (1889)
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
« Dipinge le cose, o piuttosto, le vede, in maniera diversa da altri artisti. Vede solo 
l'essenziale, che naturalmente è solo quello che dipinge. Proprio per questo motivo, le 
immagini di Munch sono in genere «incomplete», come le persone hanno già avuto modo 
di constatare da soli. Oh, sì che sono complete invece! [...] Un'opera d'arte è completa solo 
quando l'artista riesce ad esprimere tutto quello che aveva in mente: è proprio questo che 
colloca Munch all'avanguardia rispetto alla sua generazione ... riesce veramente a mostrare 
i suoi sentimenti, le sue ossessioni, e a questo subordina tutto il resto. »

11_Il ‘900 le avanguardie Classe V



Disegno e storia dell’arte                                                                                                   Prof.ssa Rossaro

Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
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La Senna a Saint-Cloud, 1890
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
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Melanconia, 1891
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
« La lunga spiaggia si incurva nella pittura per concludersi in una linea armoniosa. È musica. 
In un gentile intaglio si tende laggiù contro l'acqua quieta, con piccole interruzioni discrete, 
il tetto di una casa e un albero, di cui molto abilmente il pittore ha omesso di suggerire pur 
un singolo ramo, perché ciò avrebbe guastato la linea. Fuori sull'acqua quieta c'è una barca 
parallela all'orizzonte - una magistrale ripetizione della linea di fondo. Dobbiamo ringraziare 
Munch se la barca è gialla; se non fosse stata gialla, egli non avrebbe mai dipinto questo 
quadro [...] C'è qualcuno che ha mai sentito un simile suono nel colore come in questa 
pittura? » Krogh.
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Melanconia, 1891
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944 Sera sul viale Karl Johan, 1892
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
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La morte nella stanza della 
malata, 1893
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944

«Camminavo lungo la strada con due amici quando il sole tramontò, il cielo si tinse 
all'improvviso di rosso sangue. Mi fermai, mi appoggiai stanco morto ad una palizzata. Sul 

fiordo nero-azzurro e sulla città c'erano sangue e lingue di fuoco. I miei amici 
continuavano a camminare e io tremavo ancora di paura... e sentivo che un grande urlo 

infinito pervadeva la natura»
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Espressionismo

Edvard Munch
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Espressionismo

Edvard Munch

91.033.826
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944
Sì, qui in ospedale, in Danimarca, adesso sto benino. Penso che presto potrò tornare a casa, e 

ricominciare pian pianino i miei giretti lungo il corridoio, tra la pendola e il letto, tra la poltrona e 
la veranda. Forse potrò riprendere anche a dipingere: senza fretta, senza ansia, una pennellata 

dopo l'altra. Sì, le ultime crisi sono state proprio brutte. mi pareva di soffocare, il mondo mi 
girava intorno, quasi non riuscivo a stare in piedi: però ora va meglio, riesco a calmarmi, a 

guardarmi indietro, a ricordare, qualche volta a rivivere quelle emozioni... Siete mai stati in 
Norvegia? Lo sapete cosa vuol dire stare sul margine estremo, al Nord dell'Europa? Oh, certo, 

magari qualcuno di voi è venuto in vacanza, nella bella stagione, nelle lunghissime sere di 
giugno. Lo so benissimo, ci sono addirittura delle navi da crociera, piene di luci, con tanto di 

cabine di lusso, che percorrono i fiordi e approdano al porto della mia città, Oslo. Giorni 
magnifici, non discuto: i turisti sono entusiasti, guardano i fiordi, il sole di mezzanotte, il verde 

scintillante che scende fino al mare. Ma bisogna coglierli al volo: passano in fretta. Poi, le 
nuvole, la pioggia, il freddo, l'orizzonte che si fa grigio, la solitudine. Per me, cala l'angoscia. Ho il 

terrore di rimanere solo. Voi che venite in Norvegia d'estate dite che qui si sta bene, ma io da 
bambino, a soli cinque anni, ho visto morire mia madre di tubercolosi, poi mia sorella Sofia, 
quindi, improvvisamente, anche mio padre. Io stesso ho sempre avuto una salute fragile (lo 

ammetto: col tempo, la vodka e l'acquavite non mi hanno aiutato!), stretto da un'educazione 
puritana e moralista e le notti del grande Nord, gelido e inospitale. La pittura mi ha aiutato a 

guardare dentro me stesso, a trasmettere sentimenti ed emozioni [...]. Ho letto i testi dei filosofi 
della Scandinavia e ho sentito parlare delle teorie sulla psiche umana sviluppate dal 

dottor Freud, a Vienna. Io avverto un profondo senso di malessere, che non saprei descrivere a 
parole, ma che invece so benissimo dipingere.
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Espressionismo  Edvard Munch 1863-1944, Il Monte Calvario, Golgota, 1900
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